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1    TUTTI   DEVONO   TEfíERE   11^    CASA   UN   FLACONCINO   Dl       1 

"Magnesia Calcinata C. Erba" 
IL LASSATIVO IDEALE 

RINFRESCANTE 
1L   PURGANTE 

DELL'AP    PARECCHIO   DIGESTIVO 
MIGT.IORE 
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sua grazia jr marchese Gontrano ha unavventura 
ai ristorante 
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11 mondo 
alia rovescia 

II cavallere si precipi- 
to incontro ai conuiicn- 
datove, con Ia mano te- 
sa. 

— Come va, come va, 
come va? — <Ioman<ló 
con accent0 cordiale. — 
Xutti maio in fairiiglia? 
K Ia sua signora sta 
sempre inale? 

II conimendatore sor- 
risc. 

— Grazie a Wo —ri- 
spose — stlamo tutti 
abbastanza male... Sol- 
tanto mia inoglie ml ha 
fatto stare un po* in 
pensiero, questi gloml... 

— Davvero? B, come 
mal? 

— j Sa, con qnesto 
tempaccio, non si era 
preso nemmeno un. raf- 
frertdore... Ma, adesso, 
finalmente, sta a letto 
con una bella influen- 
za... 

— E... peggiora, peg= 
giora? 

— Fortunatamentc. 
— Beh, sono conten 

to...  E  gli  affari  come 
vanno?   Sempre peggio 
immagino. 

II viso dei cònuncn- 
datore si rischiaró. 

— Oh, per qnesto ■ 
esclamô   —   ))eggio   di 
cosi  non   potrebbe   an 
dare... 

II cavaliere guardo 11 
commendatore con invi- 
dia. 

— Sempre sfortima. 
to, lei!  — disse. , 

— Oh, si, si... — dl 
chlaró 11 commendatore, 
in tono soddisfatto — 
per qnesto, creda, che 
mi posso próprio '"- 
mentai-e... E lei? Sta 
male? Oh, ma é inutilo 
che me Io dica: si ve- 
de benlssimo dalla fac- 
cia! Non l'ho mai vedn- 
"to cosi male, creda! 
Schi/.za malattia da tut- 
ti 1 pori... 

— Si, si... Sto abba- 
istanza inale... 

— E gli aífarl? 
— Qnelli, magarl, 

vanno boné, purtroppo... 
Ma   sa...   spero  sia  una 
'cosa passeggera. 
í    TI commendatore bat- 
té una mano .sulIa spal- 
;la  dei  cavaliere,   sorri- 
jdendOf 

i— Bene — esclanió 
— non se ne preoccupi.. 
E poi, sa che le dlco? 
Quando non c'é Ia saln- 
te... 

II cavaliere approvó 
con Ia testa. 

— Certo, certo, cer- 
:to!  — disse. — Quan- 
ilti non c'é Ia saiu to... 

jbhe vuole dl piú? 
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Jãrernoj chãpeas/ot? 

fammi un favorel 
Oggl gli amicl ti incohtrano, e ti chiedouo 

un favore. Ti scrivono, e ti chiedono un favo- 
re. Ti telefonano, e ti chiedono un favore. Pi- 

gliano il trenó e vengono a cercarti nçl hiogo 
deve tu risiedi iper chlederti un íavore. Ti mau- 
dano uno sconoscluto con una carta di presen- 
tazione e questo sconoschito ti chiede un fa- 
vore. 

Incontri colui che non vedi da un paio d'anni 
e questi, appena ti ravvlsa, ti corre incontro à 
braccia aperte e Ia prima frase che pronuncia 
é questa: — Oh. a propósito: tu devi farmi un 
favore. 

La mondana che hai conoaciuto ai caffé cin- 
que mlnutl prima, ad un tratto sobbalza, come 
se si ricordasse di qualche cosa urgentiasima, 
e ti dice: — Oh, senti: non potresti farmi un 
favore? 

II tuo tabaccaio ti dá le slgarette e ti ÓHlede 
un favore; il tuo barbiere ti tagliuzza tutto e 
poi ti chiede un favore; 11 tuo trattore ti mette 
Taoqua nel vlno e le moache nella minestra e t; 
chiede un favore; 11 tuo sarto ti rovina un ve- 
stito e ti chiede un favore; 11 "cobrador" ti pie- 
senta  le sue cartelle e  ti chiede un favore. 

Tutti chiedono ifavori. 
— Fammi un favore. 
-—• Fatemi un favore. 
— Mi faccia un favore. 
Non si sente dire altro. 
Ciascun0 ha un favore da chiedere. 
Lo chiede a te e Io chiede agli altri. 
E gli altri lo chiedono a te, a lui e se lo 

chiedono fra di loro. 
Persino Ia telefonista, appena ti chiede 11 n.i- 

mero ti chiede 11 favore. 
— Fammi  un favore. 
— Patemi un favore. 
— Mi faccia un favore. 
•— Que numero, faz favor? 
Ma ,il bello non é questo. 
II bello \é che dei favori una volta qualcuuo 

ne faceva, ma oggi nessuno ne fa piú. 
Tutti coloro che oggi chiedono favori sono 

quelll che piú ferocemente si Ti/tiutano di farne. 
Sono qüelli che, appena ti vedono, sembrano 

dirtl con gli  oechi: 
— .Senti, fammi un favore; non chiedenni 

f avoTi» . . ■  ,. 

Frattanto Tumanitá continua a plgllarsi in 
giro: 

— Ml faccia un favore. 
— Patemi un favore. 
—• Pamml un favore. 
Questa frase ha sostituito tutti 1 convenevoli. 
Ha sostltulto i salutl, gli abbracci, gli aiddif. 
Tutti vogliono, tutti chiedono, tutti preten- 

dono qualche cosa. 
Sembra che gli uomini si vlsitino, si ricerchi- 

no, si incontrino apposta per Ia strada. 
— Vorrei... desidererei... tu dovresti... mi oc- 

correrebbe... 
Cerca di sorprendere le voei, le conversazioni 

dei croechi, degli indlvidui isolati. 
Non senti dire altro. 
Leggi le affrettate cartollne postall, intereer- 

ta 1 dialoghi teletonici: 
— Ho bisogno di questo... tu devi farmi as- 

solutamente Ia tal cosa... 
Tutto questo per dimostrarti quanto l'uma- 

nitá sia infida e quanto perversamente e pervi- 
cacemente scocciatrice, e come altra non sia ia 
sua missione sulla terra, se non quella di lin- 
portunarsi senza trégua, per il isolo susto balor- 
do dl vivere in amarezza ed in apprensione co- 
stante. 

AVV. UMBERTO SOI^A 

(A propósito, che se n'c fat- 

to dell'avv. ITmberto Sola?) 

-— Aristodemo, cVedimi, — 
afferma Cunegonda 
— starei forse malissimo 
se mi facessi Monda? — 
E lui paziente mormora: 
— Mia cara, sei padrona 
di far purê il tuo comõdo 
che, mora oppur biondona, 
sei sempre quella solita 
terribile raçchiona, 
che tin di vorrei vederq. 
far salti inverosimili' . í 
a calei nel séflere. 

LINÀ-TÉRZI 
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■ DKBOIiEIZZA 
E; SOOBAGOIAMENTO 

■Gon fé Inuovásçionl che sor- 
gono, Ia vità 41 glofno In 
giorno dlventaj piú difíiclle. 
Coslccbé non si puó cammlna- 
re llberameiite per le vle. Do- 
vünque, por eaeíníplo, eslste il 
péficolo delle automo^ill. Al- 
ie Volte; peírfino su 1 marcia- 
piedi si- coíre perícoío dl es- 
sere Investiti. -Qü-esto stato 
permanente dl preoccupazione 
scuote 1 nervi delle persone 
deboli e anche 'dl quell© fortl 
che si curano seientlficamen- 
te. Nelle grándl metropoli 11 
progresso cammlna a lato dei 
pericoli. In queste condizioni 
non tutti i loro abitenti poa- 
sono allni&ntarsi e riposare 
come sareiíbe necessário. Si 
esaurlscono, perdono i fosfati 
e altri; elementi indispensabili 
ai sistema nervoso. E questa 
é ia ragion© dei successo dei 
Tonofosfan fra le persone in- 
debolite rielle grandi cittá. 
Dopo due o tre iniezloni ei 
sentono rinnovate, ritempriate, 
come ^.a^essero- goduto qual- 
che settimana dl riposo in un 
clima 'di ;montagna. 

o. N. D; 
Bailo d"'AlÍeluia" — II bai- 

lo d'All6lula -íissato per que- 
sta será avrá. luogo nel "Rink 
Guarany" sito in piazza do 
Arou che, 27, gentilmente con- 
cesso dali'" Associação Cristã 
de Moços". 

iSará rallegrato da un otti- 
mo "jazz" che suonerá i bal- 
labill plú In voga. 

I 'tilgliettl possono sssere rí- 
tirati 4a tutti 1 soei presso Ia 
sede delia "Dante Alighieri" 
in via Quinze de Novembro n. 
44,  2." T?iano. 

i dopolavoristi, per ottene- 
re 11 biglletto d^ngresso '.13- 
vono presentare Ia tessera so- 
ciale e Ia rlcevuta corrispon- 
dente ai mese di marzo. 

* * * 
SATISFAZ FORTIFICA 

Sempre imitada - 
igualada. 

Nunca 

tuml 
CULLE v" ; 

La casa deíGav. Üff. Dott. Salvatore PdsaniyMpgio. 
Commissario Consolare, é stattir rtülégrata ãnlUt riaseita 
di una bella bamhina, che sara hattezzata cal nome di 
Marisa. ,,.. ,    '■,,'   .;.. :,   .^'y* 
.: ' Ai Cav. Salvatóre Pisani,—nehguále Ití, (vplonia p)r . 
distintamente ammira Vottimo funzionario, Vesemplàrè 
cittadino ed il consacrato scrittore, — nonché alia sua 
distintíssima Consorte, eleita Signora di rarevirtú e 
crisiallino carattere, il Pasquino Coloniale porge sin- 
cere felicitazioni per il lieto evento, con Vaugurio di 
cenfanni di felicita per Ia piceola Marisa. 

OIRCOIiO ITAMANO 
Anche quesfanno avrá luo- 

go 1.1 tradizionale iballo- di M- 
leluia che si svolgerá nel sa- 
loni delia sede soclale, oygi, 
li corrente, alie ore 22. 

La Direzione richiama Tat- 
tenzione dei signori soei' sul 
tenore delia Circolare dei 7 
marzo u. s., con oul si infor- 
mava che per deliberazionR 
dei Consigllo sono stati aop- 
pressi i biglietti d'invito. Di 
ora innanzi per tutte le ma- 
nifestazioni sociali il prévio 
avviso sara. dato a mezzo del- 
ia stampa, e per i balli di ga?a 
sara inviata anche 'una clrcv 
lare. Essendo Ia tessera soc'a- 
le Tunico documento che dá 
ai soei libero accesso alie sale 
dei Circolo, essi sono presrati 
di c.sibirla a qualsiasi even- 
tuale richlesta. 

■Per il trattenlmento dl qno- 
sta será é dl prescrizione Ta- 
bito  di rigore. 

* *  * 
Con un grande ricevimento 

Ia direzione di questa patriot- 
tlca asBoclazione festeggierá 
il 25 corr. 11 primo quarto ■õi 
secolo di esistenza dei Circolo 
Italiano. Un Comitato d'Ono- 
r© con Ia presidenza onoriiria 
dei Conte Francesco Mataraz- 
zo, degli ex Presidenti e ylce 

Pnsidenti  dei Cirçplo  veune 
creato   per   svolgere   11 . pro- 
gramma. II Comitato  d'Onoro, 
é cosi costituito: 

Conte Francesco Mataraz"- 
zo, dott. Giovanni Priore, Con- 
te Rodolfo Crespl, Comm. Ar- 
turo Apollinari, Carmine Pa- 
store. Gr. Uff. Giovanni U- 
gliengo, e Cav. TOt. dott. Mar- 
cello Biíano. 

Interverrá I AmbàscíatOTe 
Cantalupo e Ia sua eletta Si- 
gnora. ■       • .. • 

* * * 
MUSE ITALIOHB 

Una icircolare dl questa So- 
cietá dl Cultura'prega 1 soei 
che hanno rilevato libri dallá 
Biblioteca sociale di restitúir- 
li ai piú presto e possíbilmen. 
te di regalarne dei nuovl, de- 
vendo essòr riordinata e svi- 
luppata detta  Biblioteca. '' 

* * * 
COMM. BRUTO BELM 

Dopo un breve soggiürno 
fra noi é ritornato in. Itaiia 
a bordo dei "Neptuna" il 7 
corr., Tegregio Comm. Bruto 
Belli. ,.; . 

Auguri dl buona traversaia,, 
■  '  * * * 

CENTRO DI OOLTURA 
ARTÍSTICA DEU BR AZ 

11 suddetto Centro ei comu- 
nica che ha trasferito Ia sua 

Dott. José Tipaldi 
MEDICINA E CHIRURGIA IN GENERALE 

Trattamento specializzato moderno e garantjto delle 
ferite per vecchie che slano, ulcerl varicose, eezemi/. can- 
crl esterni, ulcerl dl Bauru, malattie delia pelle, malattle 
venereo-sifilitiche, gonorrea e sue compllcazioni. — Im- 
potenza. — Cons. Rua Xavier de Toledo, 13, apb. Xel. 
4-1318. Consulte a qualunque ora dei 'giorno. 

UW    C/^LICE   OI  UECilTTIMG 

=MET-BMNCA 
ECCITA t^W ETITO-AltlTA IA E)IGt'/riONE 

wv.y 

. ..pede. sociale ai lí^rgA 4%, P0I!r 
''cordfe n;' l4-iS6tor;','' ' '■'■',;;;*'! 

-.. ■^•'Oggl, gioritp 11, ^Vrâ 
Túogo, <aél salon© "Almeida, 
Garret", una festa- danzante, 
dedicata ai soei e toro faiinl- 
èlie. I biglietti di invito .po- 

, tranno'essere ritiratl in vlç 
■Joaqliim Nabíico n.' .4'." ' 

* » * 
COMPMIANNI 

Ha íeateggiato. .11 suo co-ir.;-. 
pleanno . Ia signora Gfemma, 

■ sposà dei noto attore Vlücen'- 
zo Caiafa uno dei principali 
elementi delia compagnia dia. 
lettale "Canzone di Napoli". 

* « * 
Ha festegglato leri 11 suo 

compleanno, fra gli auguri af- 
fettuosl dei suoi numerosi ni- 
potini e parenti, Ia veneranda 
signora Margherita Piro, con- 
sorte dei signor Giuseppe An- 
tônio Piro, industriaje qui re- 
sidente. , 

Auguri.   ■ 
* * * 

PIDANZAMBNTO 
iLa signorina Tilde Viggla- 

ni, nipote dei noto injpresario 
N. Vlggiani si é íidanzata ool 
dott. Ezio Venturini da pO;'o 
arrivato   dairitalía. 

,Le nozze son state íissate 
per il iprossimo mese di set- 
tembre. 

iFelicltazkmi. 

VENDONSI 
Ricette nuove per vini 

nazionali che possono ga- 
reggiare con yini stranlerl, 
utllizzando le vinacce per 
vino íino da paoto. — Per 
diminuire il gusto o Podore 
di íragola. 

Pare Tenoclanlna: (Co- 
lorante natural© dei vino). 
- Vlni 'blanchi flnlssimi. - 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
fondo nell© bottiglie, Li- 
quori dl ogni qualitá. Bibl- 
te spumanti senza álcool. 
Aceto, Citrato di magnesla, 
Saponi, proíumi, migllora- 
mento rápido dei tabacco € 
nuov© industrie lucro«e. 

Per famiglia: Vlni bian- 
chi o íbibite igí©niche che 
costano ipochl réis il litro. 
Non oceorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BARBIERI. Rua Paraizo, 
23. S. Paolo. 

N. B.^-Bi rendono buoni 
1 vini nazionali, stranlerl, 
acidi, con muita, eoc. 

Dott. Guido Pánnain 
Cbirurgo.Dentlsta 

ílx-professore delia Pacoltá 
L, dl Farmácia e Odontolo- 
gia dello Stato di S. Paolo 

-:^-»AOGl!X<.  ....   ;,.. 
R.  Barão Itapetlnlnga,   79 

4.° piano -r- Sala 405 
Chiedere  çon   antacedenza 

Váya  delia' consulta per 
TELEFONO 4-2802 * 

y 
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orticaria 
* Alleluía, allclula, ale- 

luia! 
* *  * 

* Pasqna! E» arrivata an- 
che Ia Pasqua, benvenuta Ia 
Pasqua, che é Ia nonna dei Pa- 
squino!   j 

* *  * 
* A/Pasqna si fanno Tuo. 

va dl tnttl I colori e dl tuttl 
1 sapori. 

Má le frittate si fanno tutto 
Viaaio, 

* * » 
* A Pasqna si dlstrlbulsce 

Ia palma, e Iç campaue annun- 
ziano Ia pace nel mondo. 

Ma Ia guerra si fa tutto 
Tanno. 

* *  * 
* Pasqna é precednta dal- 

la  settlmana  dl  passlone. 
Ma per nol, poveri Oristl, 

Ia passlone dura Ia vlta Inte- 
ra. 

* *  * 
; *   Primavera.   Pasqna. 
le  rondlnl  ritrovano,   can. 

(ando, 11 loro nldo. 
C'é   soltanto   una   cândida 

colomba, che svolazza stanca, 
triste   e   taciturna,   e   ancora 
non r"esce a trovarsene uno. 

»  *  * 
* Vangelo dl S. Giovanni: 
"Lazams   mortnus   est,   et 

gáudio    qnoniam    non    eram 
Ibi". 

("Jjazzaro é morto, e son 
líeto che Io non c'ero"). 

* *  » 
* Lázaro 6 morto ed é rlsu- 

scitato. 
Speriamo che non rlsnsciti- 

no anche i lazzaroni. 
* *    4* 

* Perché ce ne sono troppi 
In vlta, a portata di mano. 

* *   * 
* In una cosa, almeno. Ia 

Socíetá llllmitata del!e Nazlo. 
'hi rlsponde a nn nobile scopo. 

I  denari implegatl  In  essa 
non si  spendono per costruir 
cannòní. 

* 4f    * 

* Quale tonnellaggio hanno 
raggiíunto, sin ora, gli atti dei. 
Ia Societó llllmitata delle Na- 
zioni? 

_ "Numera stellas, si potes". 
* *  * 

* Peró 11 latino é 11 povero 

morto, sacrlflcato inutilmente 
dagll scrlbl c dal farlsei. 

Una rivista Italiana scrive: 
"Pro   pabia   et  huraanlta- 

tes". 
* * * 

* "E, fatta nna sfcrza di 
cordicelle, li scacció tnttl dal 
Templo". 

Qnesto non Io diclam nol; 
l'ha detto 8. Giovanni neirE- 
vangelo. 

* *  » 
* Oggl, peró, per scacciare 

i trafflcantl, profanatori dei 
Templo, cl yogliono 1 cannonl 
c i gas asfissianti. 

* »  * 
* Da nn telegramma, via 

Itaí cobre: 
"II Capo dei Governo é 

glunto airAeroporto dei Llt- 
torlo poço dopo le 10, salu- 
tato da cntusiastici "alalá" 
dalla gran folia che asslsteva 
alia cerimonia dell^nangnra- 
zfone. Erano a riceverlo S. B. 
Mnssolinl, 1 dirigentl delia 
Compagnia aeronáutica nazlo. 
nale..." 

II capo dei Governo, rice. 
vuto da Mnssolinl, d'chiar6 dl 
esser venuto In rapprescntan- 
za  dei Duce! 

* *  * 
* In Ispagna hanno desti- 

tulto 11 Presidente delia Re- 
pubbllca, come nn bidello di 
asilo infantUe. 

E* strano come In Spagna 
11 mmore delle nacchere so-. 
mlglla a quello delle mitra- 
gliatricl. 

* *  » 
* Dagli avvlsi economici 

<lc'Ia  nostra  confratella: 
"Insegnasl I'idionia porto- 

ghese rápida e praticamente". 
E si storpla Vidioma itaVa- 

no stupida e portoghesemen» 
te. 

»  *  * 
* Nasoneül scrive: "Vec- 

chiottl era gran protettore di 
nn nostro glornale settimana- 
le". 

Faccla II nome, per santa 
Mnlughetta! 

* *  * 
* ' liettorl, a vol Ia buona 

Pasqua!   All«liiia! 
IIIIHHI^--" ■ .■.........■....■.■.M..^^.tJLl-l. 

Uallodola sospira: "Che sfortuna! 
Io vedo sempre ü sole e mai Ia luna!". . . 
Sospira ü gufo: "Qiiello che mi ãtíole, 

■é.mcire con Ia luna..., e mai cal sole!". 

Anche   con   gli   occhi   bendati 

V. S. riconoscertí nna "Gillette Azul" 

La riconoscerá per Ia tlol-. 
cezza e rapiditá con Ia 
quale essa rada, tante tiua- 
lltá apprezzabill essa riu- 
nisce. Di acciaio finíssimo 
e filo ■super-sottlle, di res.'. 
stenza incomparabilG, Ia 
lamina Gillette Azul sod- 
disfa i piú esigenti. Usaria 
una volta é preferiria 
sempre. 

 —T^ 
GILIETTR S»FETT RAZOR Co. OtBRAZ1L 
Caixa Postal 1797 - Rio de Janlero 

Lamina 
GILLETTE 

AZUL 

IL SUONATORE AWIBULANTE 

1'aglio. 

Capta in Ia! 
Ti .sfcag'!: é in sol!    . _      v,   T   m   í 
Ma io  dicevò "cáriin  In' lá.'*,' perché hál âiangta&  | 
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hA PRIMA 

'La aignorina ha flnito ades- 
so una belJa suonatlna ai pia- 
noforte. 

II vlsitato-re: — Benlssimo. 
Questo spiega perché si chia- 
ma iuna "fuga". 

La signorlna:  -— Perché? 
II visitatore: — Perclié 

B-ach Ia suonava próprio come 
lei e poi se Ia dava a gambe. 

* * * 
líPIGRAMMI LAXXIOINI 

II  Cacio  cavallo 
nobile e altero, 
vuol farsl chlamare 
cacio...  Destriero! 

* * * 
11 -vecchio  Parmigiano 
ormai. stanco nel^anima, 
pensa © versa pian piano 
una furtiva lacrima. 

* * * 
La Ricotta innamorata, 

disse ai Latte:—Non piú sola 
eon rima8ta...iC'ié un iFormaggio 
ehe mi adora 
é il... Gor... gonzola! 

* *  * 
L^NEDBOTO SEMISTOPatX) 

DataPinauietudine genera. 
le delPEuropa anche In Svlz- 
zera sono state prese disposi- 
zionl .per guarnire le trontie- 
re: soltanto queüa italiana 
dalla parte dei Sempione. é ri- 
masta senza un sol uomo, e dl 
ció é sitata chlesta ragione da 
alcune autoritá delle cittá dl 
confine ai Presidente delia 

■Gonfederazione. 
Questi ha sorriso bonaria- 

mente. 
— II forte popolo italiano, 

— ha detto, — é troppo leale 
e, pacifico- per fare questo. 

— Per fare che cosa, scu- 
si? 

— Per attaccar Briga. 
* * * 

CURIOSITA' 
Impbrítajntl penfezionamenti 

sono stati apportati in questi 
ultimi annl ai lavori ortope- 
dici. La piú recente innova- 
zione é stata studiata da un 
gabinetto berlinese 11 quale, 
per dare agll arti falsi un ca- 
rattere di assoluta somigliau- 
za col vero appllca ad essi 
calH, duroni ed íocchl dl per- 
nice. Questi dettagli artifi- 
ciali sono costruiti in una spe- 
clale comiola, di idurezza non 
inferiore ai calli veri, cosi che 
11 cliente próprio, come qual- 
siasi possessore di piedi natu- 
rall con autentici calli, puó 
recarsl dal calllsta con Ia cer- 
tezza che questi non potrá 
compiere alcunché di risolu- 
tivo. 

Ia valigia delle indie 
L'induistria dei calli artifi- 

ciali, che per tale appllcazio- 
ne si aceinge a diventar fio- 
rentisslma, garantisce che que- 
sti prodotti ottrono vari van- 
taggi sui calli natural!, parti- 
colarmente apprezzablll per 
danzare le rumba nelle festic- 
clole in famiglia e per viag- 
giare in tranvai nelle ore di 
punta. 

*  *  * 
CRETINERIiB 

Lo sai perché i grossi carri 
procedono con abitualo lenttz- 
za? 

Perché hanno le ruoté" moi- 
to grasse. 

* Lo sai perché un aluutio 
espulso dalPaula scolastica 6 
migliore dei suol oompagni? 

Perché é un .fuori classe. 
* Lo sal ^quand^ che un 

viagglatore pigll Pespresso? 
Quando ha pranzato. 

* *  * 
SCOPERTE E INVBNZIONI 

iL'Istit-uto americano delle 
Grandi Invenzioni ha recente- 
mente proposto alia Direzione 
Generale delPArtlglieria una 
interessante  noviitá,  che pare 

ESTABELECIMENTO 
M E C H A N l CO     I  ZZ   O 

i                                              __ DE —                                             1 

Germano Izzo 
j    Secçao de Funilaria — Solda Autpgenia -— Electricidade 
j       — Pintura — Sellaria — Carpintaria e Ferraria. 

CARGA DE ACCÜMÜL ADORES 
Aberto dia e noite. — Attend«m-se chamados com serviço 

:                                            de soccorro. 
j   Rua Maestro Cardim, 22HC — Telephone, 7-1812 

Rua da Liberdade N." 268 — Telephone, 7-2991 
|                                 SÃO PAULO 

GRANDE PABBRICA DI MATERASSI 
"GUGLIELMETTI" 

Materassi, imbottite e tut-                                                                r 
to ció che serve ai conforto                     -^^^%K 
per   dormire,    sono   quelli               ^HK&'/^.jJtfJ&s 

i!         JeI1" ,,0,a              ^Ê^^m^^M^h i 
COLCHOARIA         W^^Ê0Mlm 

GUGLIELMETTI     ^^M^Mwm\Í 
RUA    VICTORIA   N.«   «-'<  ^S^^í^''' -/'^F 

Phone:   4-4802             ^jtIXffi%?f  Jí JT 
-SAO    PAULO-          mÊÊÊÊÊÊÊr 

"CAMASCOMODAS   NINI" 

verrá esperimentata queafan- 
no alie grandi manovre. 

LMnvenzione ha avuto luo- 
jço si puó dire casualmente in 
occasione deirannuale pulizia 
alie casematte e alie polverie- 
re: un maíttina Ia moglie dei 
furiere dei forte dl Keball ha 
usato per tale bisogüa l'a«pi- 
ra-polveré dl casa áenza pen- 
sare che facendo funzionare 
uo/aspirapolvere In una pol- 
veriera, si rischiava inienteme- 
no che 'di' vuotarla. Infatti co- 
si è stato; ma non senza frut- 
to poiché i! suddetto Istituto 
ha Ideato di sfruttare l'espe~ 
rienza per il pertezionamento 
automático dei pezzi d'artl- 
glieria. 

Ognuno ■ di questi sarebbe 
dunique dotato dl un aspira- 
polvere messo a contatto con 
Ia Santabarbara, dalla quale 
non ei sarebbe piú .bisoguo di 
andare e • venire. SI sta ora 
studiando anche una nuova 
forma di proietto, dato che. 
secondo il parere delle mas- 
sale competentl, Ia consueta 
granat.a costituirebbe ormai 
un anacronismo dopo l'insta"- 
lazione dei piú moderni aspi- 
rapòlvere. Ormai nfficiali, sot- 
tufficlali e soldati adibitl alio, 
Santebarbare non pensano ad 
altro, cosi che le casematte ri- 
sultano da un po' di tempo 
piú matte che mai. 

*   *  » 
KiOHl «l HOLLYWOOD 

Indiscrczioiii. 
— B' vero — dice un aml- 

oo a Welssmuller, marito di 
Lupe Velez — che tua moglie 
ha tre magnifici nei suITanca 
destra? 

— Verissimo: certo te Tha 
tletto Ia sua "masseuse". 

— No: me Tha detto il suo 
parruechiere. 

*. *  * 
I/ULTIMA 

— In America, -— racconta 
Sclocchetti-Balloncelli di Ca- 
stelfesso, — 11 rigore con cui 
si fanno rlspettare le disposi- 
zioni dl legge é inoredlbile. 
Pigurarsi che un giorno, men- 
tre raccontavo ad alcuni amici 
una mia passegigata, un viglle 
ml dlchiaró in contrawenzio- 
ne sempücemente perché senti 
ehe dicevo: "Mi trovava a un 
tiro di schioppo dal villng- 
gio. . . " 

— Contravvenzione? E co- 
me mai? 

— Perché avev.o detto "tiro 
di schioppo" mentre non era 
aperta  Ia caccia. 

sÊssssssBsaafe ■vv^v-^y/c^:.v.\y^'yv'^<*->»«»^ 

CASA BANCARIA AIBEMD BO^HâitlfflJ £ CO 
DEPOSITOS-DBSCC 
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D ANCINO 
*PARAIZO DA CHINA* 

PRAÇA JUIíIO JtESQOTtA, 70 
E' Ü ritrovo piú elegante dl S. Paolo. Funziona tuttc 
1« notti, dal Io 22 in pol. Grazioso corpo di ballerine. 

ALLEGKRIA — MUSICA -4 LUCE 

Coro, 5/ nasce! 

<J 

A VÜIanova, una muccu dl proprictá 
degll agricoUori fratelll Baochion, ha pm- 
torito un inaiale dei peso di 37 kg. 

iVon c'é dubbio di sorta, miei signori, 
non c'é neppur alcuna spiegazione: 
Ia vacca paga ü fio dei propri errori, 
svergognandosi innanzi alVopinione 
pubblica d'ogni specie d'animale 
che presenziava il parto suo immorale! 

Non c'é vacca, non dico a Villanova, 
ma in qualsivoglia stalla dei creato, 
che per Vontoso evento in cor non prova 
un senso di dolore corrucciato, 
perché Verror di quella mucca pazza ^ 
Vonore offende a tutta Ia sua 7'azza. 

Eran presenti aWinfelice evento, 
oltre i coinquilini abituali, 
il grosso toro, fúmido e contento 
superbo delle stalle baronali, 
nonché un pubblico fuor deli'ordinário, 
con a capo il local veterinário. 

Quando il primo muggito ammonüore 
annunció ch'era ginnio il gran momento, 
il toro senzd dubbio s'ebbe il cuore 
toccato da profondo sentimento 
di orgoglio e di letizia combinato, 
che solo a un padre di provare é dato. 

E il fattore, nel fondo dei cervello 
in quel supremo istante, certamente, 
sperava una vitella, ché il vitello 
non vale, dati i tempi, quasi niente. 
Ma ecco che Ia mucca ha partorito, , 
ed il vitello ha un flebile... grugnito! 

Sbalordisce il fattore, sbalordisce 
anche il veterinario-comimale; 
ma il toro piú di ogni altro si stupisce 
nel ritrovarsi padre di un maiale; 
poscia, pensando a quella ch'é Ia moglie, 
riprende a digrumare alcune foglie. 

E, a ripensarci bene, Io scalpore 
suscitato dal fatto é esàgerato. 
Dopo tutto, mi dite, per favore, 
in conchisione cosa mai c'é stato? 
Che c'é un toro comuto in un casale? 
Ma vn fatto a tutti noto, ndturale! 

DOTT.  P.  FOSCHINI 
poveta veterinário r " 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S, PAULO 

 o  
"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000|000 

INTERESSI   5%    ANNUI 
Libretto di cheques 

B E LLE    ABISSINE . . 

— Al clnematografo non ei vado piú. Mi liauno ridottfl 
bianca dl piízichl-! '""- ■ 

li 
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LA  SETE  DEI  LATTANTI 

.1 lattanll séatono moita ise- 
te nei giòrni dl intenso calo-^ 
re. Molte volte ptangono per- 
ché hanno sete, e le madri 
credono che ahbiano fame, 
allattandoli fuori onairio. Le 
madri, in queste o-ccasioni, de- 
vono dare ai .bambini qualche 
cucohiaino di aoqua filtrata o 
bollita pei-í mitigaj loro Ia se- 
te. 

Per evitare le pertupbazio- 
ni gastTÔrlntestiníi.ll, coniuni 
neirestate, é indispensabil© 
avere riguardo ai latte. Come 
é noto, il íatt© si altera con 
moita facilita, causando que- 
stl disordlni. In çiucsti casi, 
conviene sottomettere i bam- 

. bini,pa un^criteriosia dieta ali- 
meftítáfé^cíie non oltrepassi le 
12 ore;.; Durante questo tempo 
e anche dòpo somministrar 
loro pappina con caseinato di 
cálcio e, soprattutto, TEldo- 
forinio .delia Casa iBayer, che 
eonjtaiito Ia diarrea, rivesten- 

■do íe' .írôtélggendo le mucose 
Intestinall. Nella stagione cal- 
da içlelVamio Je. madri debbo- 
no,>pertãnto, moltiplicaTe Tat- 
teniSÍÓlie con gli alimenti dei 
figlj, áyèndo sempre in casa 
unitubo di compresse deirEl- 
doformio   delia   Casa   Bayor. 

Le tragedie  sintetiche. 
É' dei Comandante  Sicooli, 

e s'intitola: 
UN DRAMMA SULL^CEANO 

Personagsi; 
IL/GIOVAlNE NAUFRAGO FA- 

CILMENTE ECCITABILE. 
LA BiELLA NAUFRAGA GE- 

iLOSA DELLA SUA RBPU- 
TAZIONE. 

La seena 
si svolge in mezzo alia scon- 
finata solitudine 'delPoceano. 
Dovunque arriva !o sguardo, 
non si vede che cielo e maré, 
come nella Gioconda. 

IL iGEOVANE NAUFRAGO 
FACILMENTE ECCITABILE 
(molto turbãto e rosso in vol- 
to) —'■ Signorina! Oggi com- 
piono sei mesi che noi vaghia- 
mo su questa zattera, per Ia 
ampla, sconíinata solitudine 
■dell'oceaTio. Se finora vi ho 
rispettata, adesso basta! (Si 
alza e muove alia volta di lei, 
con intenzioni inconfessabili, 
ma che d'altra parte sarebbe 
supérfluo contessare). 

LA BIELLA NAUFRAGA 
GELOiSA DELLA SUA REPU- 
TAZIONE — Badate! Se mi 
toccate... 

IL   GIOVANE   NAUFRAGO 

SlpEEÍnli ia 

FACILMENTE    ECCITABILE 
— Ebbcne? 

LA    BELLA     NAUFRAGA 
CHELOSA DELLA SUA RBPU- 
TAZirONE — Chiamo  gente! 

Tela 
*  *- * 

Una notissima intellettuale 
coloniale — tanto nota che é 
inutile farne il nome — in un 
salotto si lascia «ifuggire Ia 
frase: ■— Al tempi miei... 

iMa si interrompe, accorgen- 
dosi che queste tre parole so- 
no in contrasto' con i numerc- 
si espedienti cui ella ricorrÊ 
per sottrarre àl suo aspetto 
una dozzinà d^nni almeno. 

Sempre galante cònle bel- 
le signore e con rqtrefté che si 

màttina, in un magnífico par- 
co in riva all'Hudson. Dopo 
che ebbi cantato, fui pregato 
di dare un isaggio di ventrllo- 
quis.mo. Accettai e mettendo- 
ml sotto un altisaimo al'bero 
gridai alzando Ia testa verso 
il folto fogliame: 

— Bhi!   che fai lassú?! 
Con   mia   grande   sorpresa 

una você infantile mi rispo- 
se": 

—: Non faccio nulla di ma- 
le, signore. Ml sono nascosto 
qui per sentirvi cantare. 

— Ma chi é che ti ha dalo 
il' permesso? 

— Signore, un servitore che 
é mio eugino. 

Tutti gl'invitati si guarda-, 

; geVá Caruso, "quaAflõ.iMrava 
' ir.fáítò. 

* ;*; »;!:>: ■;'':;> 

'Si raccontá ci^©:*! (Jav, 1/am- 
bertini .andasse, una, tóattlna 
a áar visita a una delle , suo 
leggiadrisslme attrici': essa si 
alza dal letto e »i teste ín-.lut. 
ta fretta: .    / 

— Vedete, caro Lambertin!, 
che mi alzo per ricevervl! 

— Lo vedo — Tisponde 
Lambertinl — ma per qual- 
cun altj-o fat.e il •contrario. 

* * * 
Massime dei neo-automotbi- 

lista a grande resistenza Ora- 
zio Pagano (V-8-36, per ora: 
appena si prende 11 vizio, da 
Bugatti in su): 

* Per apprendere a guldar 
ibene 1'antomoblle, un uomo 
ha bisogno dl quattro o cin- 
que mesi. Una donna, di quat- 
tro o cinque automobili. 

* La   dlfferenza  fra vias- 

IN   PIENA  GIUVENTU' 
e giá coi capelli bianchi! 
QUANDO appariscono i primi fili bianchi, é ne- 

cessário evitare Ia loro moltiplicazione. Comin- 
ci súbito ad usare Ia "Loção Brilhante", che penetra fin 
nelle radiei dei capelli, facendo crescere vigorosi, abbon- 
danti e con il primitivo colore i fili fragili e sparsi. 
La "Loção Brilhante" é il tônico efficace dei bulbi 
capillari. Stimula il crescimento dei capelli, con Ia 
nutrizione delle radiei, ristabilendo il colore natura- 
le  dei  fili   nuovi. 

V Evili Ia vecchiaia 
prematura, usando Ia 
"Logão Brilhante" con 
jrizzioni diarie. 

illudõno di esserlo, il Comm. 
Arturo Apollinari Ia trae di 
imbarazzo: 

— Ma che dite, signora? 
Voi, ai vostri tempi, non c'e- 
ravate ancora! 

4t » * 
II Cav. Salvator© Siddivó ei 

raceonta il seguente aneddoto 
su Caruso ventriloquo, aned- 
doto che fu narrato un giorno 
dallo stesso indimenticabile 
cantore. 

— .Ero stato invitato — 
raceontava    Caruso    —    una 

rono con ária soddisfatta. 
— Bene, — urlal — non 

importa, ti perdono. Ma bada 
di non cadere e cerca di nou 
farti vedere. 

— Grazie, signore! — fece 
Ia piceola você. 

E mi volsi con soddisfazio- 
ne verso gli ascoltatori che in- 
cominciavano improvvisamen- 
te ad acclamarmi. 

— Mal — dicevano gli in- 
vitati — mai e poi mai ab- 
biamo sentito un ventriloquo 
cosi perfeito. 

giare in trenó o viaggiare ia 
automobile, é Ia stessa che 
passa fra lo scrivere su carta 
rigata e scrivere su carta sen- 
za righe. 

* Gli orologi dei turisti dei 
viaggi di piacere segnano sol- 
lanto due ore: Porá delia par- 
tenza e quella dei ritorno. 

* A lei costó moita fatica 
ottenere che suo marito Ia ía- 
cesse viaggiare in automobile, 
e airinfeiice marito quello 
che- costó fu ottenere 1'autü- 
moblle. 

"v-il 
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DAI PIEDI ALLA TESTA IN MODICHE RATE MENSILI 

OIID, POPOOeR EUAD-(Zro)IIN-"29 
La casa che ha giá otto mila prestamisti 

dove solo merita distinzione chi compra a credito 
Telefono:   3408 

SANTOS 
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Io son Beatrice che ti faccio andarc: 
Vegnodi loco ove tomar disio: 
Amor mi mosse che mi ia parlaie. 
Quando  saro dinanzi ai  slgnor mio, 
Di te mi loderó düianzi a lui, 
Se userai il lassativo mio. 

.La buona dlaposizione física e mentale n&cessari© ai buon 
esito di qualsiasi lavoro, dipendoçio particolarmente dal rego- 
lare funzionamento delPintiestirio. Un poeta, un pittore, .uii in- 
gegnere, un avvocato, un letteiato, .qualsiasi'iridividuo insom- 
ma il cul íavoro dipênda in modo preponderante da attivitá 
intellettuale, sara sempre un üomo dimezzato, qualora il suo 
intestino non funzioni perfettamente. 

Un uomo che seppe apprezzare, nel suo giusto valore, cosa 
significhi scoprire un buon regolatorê delrintestino fu Dante; 
egJ che nella sua gioventú a causa dei cattivo funzionamento 
dei suo intestino vide le pene dell'inferno e dei purgatório, 
/quando riuscí a trovare un buon lassativo eredette di essere 
igiunto in paradiso, ed allora solo, riacquistata Ia salut© e il 
ibuon nmore, si senti in grado di poter incominciare il su0 di- 
vino poema in cui non pobé fare a meno di riservare un posto 
di predilezione a Beatrice, che mòlti credono una donna ma 
che invece é il simbolo dei lassativi, 11 lassativo dei lassativi 

DALLAR I 

"Poi che mia moglie brontola in eterno, 
coi nervi tesi è unnuvolala in visoy - 
Ia mia vita —•.•vi giuro — é un vero inferno., 
sospirava VUccellô-Parüdiso.   ■   ' 

» * » .')  r- 

Malato ai becao, .il. veccKio pappagallo 
si lagna dalla gry,ccia di me^allo. .,, 
Chiede Córneliò':'"Che ti duolef". E, seccó, 
il pappagallo gli rispondei "Beccorí.   ■ 

SUPERIORIDADE NOTÁVEL 

DA NOSSA NOVA TECHNICA 

,   NA CONSTRUCÇÃO DE 

De accôrdo com a nossa nova 
orientação de vendas e fieis ao com- 
promisso que assumimos de só offe- 
reeer artigos de alta qualidade que 
sejam accessiveis por todas as classes 
soeiaes, apresentamos em grandes ex- 
posições especiaes no 2.° andar e na 
vitrina, os nossos moveis executados 
por nossos teclmieos, segundo os mo- 
dernos processos, moveis de elegân- 
cia sem par — sobriedade nas linhas 
— modernismo no estylo — solidez 
e belleza — conforto absoluto — por 
preços . . 

AO ALCANCE DE TODOS 
Schaedlich,   pbert   &   Cia. 

Rua Direita, 16-18 ^. 
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Auíomobilisíi 
le Assicurazíoní Generali 

di Tríeste e Veoezia 
haimo iniziato le operazioni nel ramo auto- 
mobili alie condizioni le piú libera li. 

Contraendo Ia Polizza "Automobili" 
con le Assicurazioni Generali, il proprietá- 
rio delia vettnra sara coperto per pregindizi 
dleriyanti da: 

Guasti accidentali; 

Incêndio accidentale o fulmine (nel ga- 
vágç e nella strada); 

Danno o perdita dovuti a trasporto fer- 
roviário o fluviale in tutto il Brasile; 

Furto; 

Rimozione deirauto dal luogo deirac- 
cidente alie officine di riparazione; 

Responsabilitá civile verso terzi (art. 
1521 dei Oodice Civile). 

Le Assicurazioni Generali 
dâ Trieste e Yenezia 

offrono agli automoMlisti auehe rasf^icnra- 
zione contro gli infortuni a tassi modiei e 
;t condizioni liberali. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGER- 
SI alie rappresentanze delia Gompagnia: 

S. PAOLO: _ 

Rua XV de Novembro, 23 - Telefono 2-4119 

RIO DE JANEIRO: 

Avenida   Rio   Branco,    114 

Tel. 22-51-90 e 22-51-99 

cndovenose di 
disinvoltuTã 

Sebbene questa domí.n- 
da non entri nel campo 
delia sua rubrica, vorreb. 
ibe dlrmi perché l'anao 
come questo, cioé col foo- 
bralo di 29 giorni, õi 
chiama íbisestile? 

Guriositá. 

Perché questa demanda non 
entrerebbe nel campo delia 
mia ruibrlca? 

Nel calendário giuliano cht- 
precedette quello gregoriano, 
l'ajstronomo alessandrino Sosi- 
gene Inseri súbito dopo il 24 
febbraio il giorno supplemen- 
tare che eadeva ogni qun- 
driennio ed era Ia somma dPl- 
le sei ore che Ia terra impir- 
ga In piú dei 365 giorni per 
compiere Ia sua rotazione lu^ 
torno ai sole. 

Come si vede, quella data 
precedeva di sei giorni le ca 
lande di marzo corrispondenti 
ai primo giorno di qual mese. 
Di iqul Tespressione latina: 
bis ssxto calendas Martii. 
cioé: Tipetuto il sesto giorno 
prima delle calende di marzo 

Bis   sexto,   bisestile.   Ecco. 
* *  * 

Un signore, in una V-8, 
mi fa un assedio serrato, 
girando dinanzi alia mia 
resldenza, con tale perae. 
veranza da insospettirí i 
vicinl ed anche mio ma- 
rito. 

Cosa devo fare per 11- 
berarmene? 

Assediata 

Se é un signore, e se Ia V-S 
é elegante, ed egli é troppo 
insistente, per liberarsene — 
gli dia uno, due, iquattro, oi- 
to,   sedici appuntamenti. 

Vedrá che si stuía. 
* *  * 

Freqüento un ambienta 
in cui non si fa altro che 
bere champagne. Io soco 
costretta a berne, ma 
1'alcool mi fa male. Come 
potrei  sostltuirlo? 

Moderata 

Sostltuire Io champagne? 
Beva, allora, dei Seltz: produ. 

ce i medesimi ruttl e non ub- 
briaca. 

* * # 
Sono ifidanzata da cii'- 

ca quatteo anni con un 
buon glovane. Ci voglia- 
mo molto ibene e sarem- 
mo íenci se 1 suoi geni. 
torl non ml mostrassero 
una oBtilltá che non ca- 
pisco perché io sono gio- 
vane, onesta, discreta e 
di buona volontá. 

Cl siamo lasciatl iinii 
volta ma poi ei rifidan- 
zammo, non potendo sta- 
re lontani. Adesão sianu 
di nuovo con i litigi. La 
iposizione di lul non ci 
permette dl sposare e do- 
vremmo aspettare ancora 
qualche anno.   Mi conc'.- 
«11. 

Brunetta Ardente 

Oli anni passano, i lltigl 
restano e si va avanti cosi, u;i 
giorno dopo Taltro, non si -iv- 
fino a quando. Se l'attesa é 
lunga, e non ha un termino 
stabilito, é naturale che nasça 
10 sconforto e il malumore. 
Verrá quel giorno? Non sor- 
geranno altrl ostacoli? E Iü 
posizione sara una certezza n 
una vaga speranza? 

I genitori sono contrari per- 
ché vedono 11 figlio malsicaio 
e sperano di puntellarlo con 
una dote. Lei é una brava ra- 
gaza, lui é un buon figliuolj. 
vi volete bene, ma 11 trenó 
delia felicita   non  ha  trovatn 
11 suo binario. 

.11 consiglio di lasciarvi aa- 
rebbe crudele ma quello di 
continuare sarebbe soltanto 
pietoso. 

Se non vuole sacrificare Ia 
sua giovinezza, non prolunghl 
airinfinito una situazione che 
l'avvolge con un leçamo roa 
non Ia ferma con un noto. Sta • 
bilisea un limite, non troppo 
lontano. Ma non sia debolf-. 
non cor.tinui a rinviarlo com'.1 

ha  fatto finora. 
Megli0 cambiare strada che 

insistere in una .sbagliata. 

OONTESSA VEB1>E 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CUNICHE 

Piazza Princesa Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 
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LE   NOSTEE   APPENDICITI 
Volevamo pubblicare come appendicite a 

salve, con riserva di domínio 
"I   reali   di   Francia" 

che, convenientemente risciacquati, ordinati, illu- 
strati e commentati, sarebbero apparsi piú che 
reali, imperiali di "marca maior". 

Ma, signorno! il Pasquino propone, e il pub- 
blico e Vinclíta (come si pronunzia alia radio) 
guarnigione dispone. 

— Non ei mancherebbe altro! Noi, con l'au- 
tomobile alia porta e Ia radio a 7 valvole centri- 
pede alia sala, metterci a meditare su le giostre 
ridicole dei Reali di Francia! E poi le sanzioni 
dove le mettete? Noi, quanto mai, ai "reali" fran- 
cesi, preferiremmo i "reis" dei Brasile! 

Ben detto! Imperialmente detto! Di fronte a 
una dialettica cosi serrata, noi non abbiamo ü 
coragigo di difenderci, e diamo senz'altro mano 
alia pubblicazione, a spuntini, de 

il   libro   delle   7   trombe 
che convenientemente lucidato, purgato e disin- 
fettato per uso e consumo delle animelle candide 
coloniali, avrá l'infallibile virtú di destare i dor- 
mienti che dormono incoscientemente il sonno 
pesante degVingiusti. 

CROCIEBE DEL DIECIMILA 

ITALIANI, BRASILIANI 
Se  volete  mangior bene e  riposarvl  in«gllo In  Santos, 

ospitatovi ai PARQUE S. PAXIIX), dl fronte ai maré. 
Casa escluslvamente famigliare, con cncóna di prlm'or- 

dlue all'ltali!ina e Brasiliana. 
TUXTE   LE   DOMENICHE   ILASAGNE   BIPIENE 

Oarage per antomobUi — Prezai modici 
Proprietario-Gerente: Luiz Farina 

Dia uno stíle personãle 
aí suoi indumenü! 

LANE PER TRICOT 
Delle migliòri   marche straniere e 
nella   maggiore   varietá   di   tipi   e 
colori   giá   abbiamo    pronte   nei 
nostri  saloni, a sua  scelta. 

LANA "MALVA", filo se- 
toso, colori assortiti, per 
pullovers, bluse, ecc. Ma- 
tassa di 50 gr 8$000 

LANA "CAROLA" per co- 
pertoni di bebês. Matassa 
di 30 gr. con fili di se- 
ta   ./    5$500 
Liscia   5?a00 

LANA   "POMPADOUR", 
ideale .per vestiti di bam- 
bini. Matassa dl 30 gr. 

5|S00 

LANA "LIPSIA", di colori 
lisci per pullovers, biuse e 
cuffie.   Matassa di 40 gr. 

6$000 

LANA "JUNPER",, lana~di 
filo grosso, liscia, per ve- 
stiti e sweaters. Matassa 
di 50 gr ,....  7$500 

LANA "DBUIDA", grossa, 
mórbida, con fili di vari 
colori, per cuffie, jumpers 
e sciarpe, Matassa di 
50 gr   8$000 

LANA "TROCKEN", perlé, 
■bellissimi colori lisci. Ma- 
tassa di 50 gr 8$000 

LANA "PINGOÜIN", gros- 
sa e mórbida, eooellente 
prodotto franoese. Matas- 
sa di 50 gr  9$000 

LANA "TROCKENWOL- 
LE", impermeabile, 8 fili, 
liscia e a colori, iper jum- 
pers, maillots, ecc. Ma- 
tassa di 100 gr. ... 14|000 

LANA "PEDILANA", 4 fili, 
articolo finíssimo per ve- 
stiti, bluse e jumpers. Ma- 
tassa di 100 gr. ... 16Ç000 

Mappin Stores 
Casella postale, 1391 — S. Paolo 
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DIÊTBO 1,E QUINTE 
Una delle nostr© attrici piii 

ostinate nel voler conservare 
j i capelli 'blondi o ibrunl ed il 
ruolo dl prima attrice glova- 
ne, non vuol sentir consigli dl 
lasciare airetá i suoi díritti e 
dl assumere su le scene quel- 
la figura dl madre nobile che 
piú opportunamente le si ad- 
dirrebbe. 

Renato Tignani con quella, 
brutale sinceritá ch© Io distin- 
gue, ha cercato anch© lui dl 
convincerla che, passate le 
veneri, bisogna dar ;posto alie 
ceneri. 

■Bbbene Ia battagliera attri- 
ce gli  ha  risposto: 

—■ Sono ormai circa tren- 
fanni che recito parti di at- 
trice giovane, e, credete a me; 
armai non é allâ mia etâ che 
cambieró abitudini! 

■ • - **.*.     ...   . 

Salvatore Rubino che si tro4 
va a Santos, decide dl reçarsi 
a lare una gita in barca. Nó- 
leggia infatti una toarchetta 
piiotata da un marinaio aici- 
liano, sul oul petto ibrillavano 
numerosissime medaglie ai va- 
lor civile. 

Ruhino, contento e tran- 
■qulllo, interroga 11 prode noc- 
chiero: 

— Dovete aver salvato pa- 
reochie persone, per aver gua. 
idagnato tutte quelle medaglie, 
non é vero? 

''-— oh) 11 mérito non é mio! 

■— spiega il modesto marinaio 
r— II mérito é dl questa toar- 
ca,: si capovolge. ai mínimo 
colpo di vento! 

..*  * * 
L'arzillo Delia Guardiã ogni 

volta che ei vede, si afíretta 
a racconlarci le .prodezze dei 
snoi ,fiigílüoli;': ■ '    • 

11 «no primogênito é partl- 
to, tempo.-, fa-, per TAfrica 
Ori entale. 

11 ;padre, fiero e marziale, 
Tha accompagnato alia sta- 
zione e ai momento di partire 
gli ha detto: 

— Ed ora ,puoi dire d'en- 
trare davvero nella vita! 

— 'SI, papá. 
— Adesso conoscerai gli uo- 

mini. 
•.-  E'll ligliuolo: 

-^r-Ãoche le donne... spero! 
.    .■..,." .    ís.#   *   # 
Buggero . .Rizzetti,. sempre 

cáustico, domandava a^un cri- 
tico teatraie non troppo pu- 
lito: 

— iMa come avete íatto a 
non prendere mal ün hagno 
In  vita vostra? 

■ — iChe volete? Non é colpa 
mia: é colpa delia natura. 
Non ei si puó bagnaré che tre 
ore dopo aver. mangiato. Ora, 
lo ho uno stomaco costituito 
in modo che non posso resta- 
re eenza mangiare ipiú di dne 
ore. Vedete ibene che non ho 
potuto  mal ibagnarmi! 

OSCAR 

OC CHI ALI   NUWAY Per durabllltá e con- 
forto, ^i migliori dei 
mondo! Çon astuefeio 
e lènti di Bauach e 
Lomíb. Chledete i a 
Joaqiiim Gomes çhe 

■ vi' Wmetta grátis! il 
método pratico per 
gráduare Ia vostra 

, vista., per 1'lnterno 
porto- grátis. :: . :: 

"OA6A GOMES" — 58-A . Plazza da Sé - 58.A — S. PAOjLO 

•'Ã^ÀMICI, AGLI ABBQNÃTI ffiMq 
'"'   'y:.[    PUBELTCO IN GÈNERÂLE '^\:';-: 

Signori amici, 
Signori abbonati, 
Signor pubblico in generale, 

rispettosamente ed  affettuosamente  vi facciamo 
presente, che dopo mature e ponderate riflessioni, 
siamo venuti alia determinazione irrevocabile di 
diíenderci. 

dico: di - f en - der - ei. 
(che soletração, eh?). 
e per diíenderci: 
1) — non facciamo fianças, 
2) — non avvalliamo cambiali, /duiplicatas, ' 

netas promissórias ed altre igniti cartacei rettan- 
goli. 

3) — non concediamo prestiti, para dois ou 
três dias (che poi diventano anni-luce) nemmeno 
per somme raggiungibili da unitá metalliche. 

4) — non desideriamo amici, nemici e specia- N 
lissimamente, abbonati fessi. 

se ei sono degli abbonati fessi — facciano I'"» 
cortesia di /dimettersi. 

se qualehe abbonato, riconosciutamente fesso, 
ha pagato rabbonamento, é pregato di presentarsi' 
in Amministrazione, per d'immediato rimborao. 

come prova di fessaggine non oceorre il mí- 
nimo attestato. 

il solo fatto di presentarsi ai rimborso, é pro- 
va sufficiente. 

per quelli (fessi) che non hanno pagato Tab- 
bonamento, non oceorrono testimonianze. 

il solo fatto di non pagare, costituirá per noi 
Ia prova piú valida ed irrefutabile di fessaggine 
costituzionale incurabile ed inettitudine totale e 
definitiva per essere incluso nella lista dei nostri 
intelligentissimi lettori. 

I/AMMINISTRAZIONE 

Difhlarazloni d'aiiioi<e stile novecento. 

:M 

< 

£ 
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Qualche notizia sulla mo- 

da: i vestitl di Jersey... 
A propósito di Jersey, ai 

tribunale   di Jersey un tale 
: ha presentato come motivi 
di divorzio   posate,    vassol, 

j pentole, sedie, vasi da fióri, 
ferri da stiro ed altre cosa 
che sua moglie   gli lancláva 

; centro abitualmente. So an- 
che di un americano che, 
trovandosi con sua moglie 
al.giardino zoológico, vole- 
va dare deUe molliche di 
^ane a un elefante; Ia mo- 
glie s'é opposta; é scoppiata 
una lite tremenda e Ia cosa 
é finita damnti ai tribuna- 
le dei divorzi. Non é impro- 
babile che i due vadano in 
tribunale con Telefante, co- 
me motivo dei divorzio. In- 
tanto, un altro americano, 
che ha chiesto il divorzio, si 
é presentato davanti ai tri- 
bunale, portando sotto il 
braccio due grosse corna di 
bue. 

— Ebbene, — gli ha chie- 
sto il presidente ' dei tribu- 
nale — le usate per porta- 
fortuna? 

— No, sono i motivi dei 
divorzio. 

Brutti motivi, direte:... 
A propósito di rete, finora 

avevo visto' molte volte una 
rete metalllca, ma non ave- 
vo mai visto un fazzoletto 
•metallico. Adesso, appunto, 
sono stati inventati anche i 
fazzoletti metallici. Secondo 
me, tutti son buoni ad in- 
ventare i fazzoletti metalli- 
ci, ma ora bisognerá inven- 
tare i nasi di ferro. Intanto, 
Taltra será a teatro  una si- 

S O 

gnora mi guardava insisten- 
temente; dovevo piacerle. Io 
con le donne sono fortuna- 
to. La signora, infatti, pas- 
sandomi vicino, per farmi 
capire che le piacevo, ha la- 
sclato ícadere il suo fazzolet- 
tino ai miei piedi. La deli- 
ziosa signora, perfettamen- 
te ai corrente in fatto di 
moda, aveva un fazzoletto 
metallico; m'é caduto pró- 
prio su un callo. 

Mia moglie, poi, m'ha rac- 
comandato ieri di compe- 
rarle una dozzina di fazzo- 
letti metallici. 

— Non te ne dimenticare 
—m'ha gridato mentre usci- 
vo da casa. — Magari fatti 
un nodo ai fazzoletto. 

E' una parola; m'€'io giá 
comprato dei fazzoletti di 
metallo. 

Ieri mattina, infine, sono 
stato svegliato da un bac- 
cano d'inferno; pareva che 
cascasse Ia casa: era ia 
donna di servizio che stava 
stirando i miei fazzoletti. 
Quando ho saputo che co- 
sera quel chiasso... 

A propósito di chiasso, 
avrete letto certamente che 
a Chiasso un ladro é stato 
malmenato, da sua moglie 
peiché ha portato a casa so- 
lo due gallme rubate, invece 
di portare denaro ed altri 
oggetti di valore. 

— Non ti vergogni? — ha 
gridato Ia moglie. — Solo 
due galline... 

— Ma contentati; — ha 
detto il ladro dandole le 
galline — tutto fa brodo. 

TINTA PARA ESCREVER 

AZUL 
PRETA 

BASE 
VEGETAL 

FABRICANTE 
FRANCISCO BRUSCINO 

BLUE 
BlACK 

^   FIXfl E 
% INALTERÁVEL 

S.PAULO 
INDUSTRIA  BRASILEIRA 

<i 

immediãiamente     i 

pruriti 
SVINCOLI   DOGANALI 

vi ALBERTO BONFIGLIOLI 6 CO 
Mstrioe: S. PAOIiO Flliale: SANTOS 

B. Boa Vista, 5 - Sobreloja      Praça da Republica N.' 
Caixa Postal,   1200 Caixa Postal, 734 

Tel.:   2-1456 Tel. Cent. 1739 
  PBOVATE IíA NOSTBA ORGANIZZAZIONE - 

50 

II merlo é disperato: con sua moglie, 
Ia merla, ha fatto il nido trale foglie, 
ma dalVuova deposte —■ cas& strano ~ 
escono dei merletti >.. di Burano. 
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Bodas — Arame, etc. 
Materiaes paia a fabricação de camas de madeira e ferro 

TBIiEGBAMMA "IMSA" ' 

Rua Ypiranga< íí* 217 — SÃO PAin.0 
.   Grampos — Ganchos. «^Molas" ••, 

ESPEX71ALIDAJ)£SS PBEGOS W>líÍfAS DB PABI3   ') 

INDUSTRIAS  MORMANNO   S/A 
Fabricantes - Importadores . Beprésentantcs 

TELEPHONE:  4-4455 CAIXA POSTÜX 1»»3 

 **rnr-flnT—T >'"««i«^%"ja"j""M'im 
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Pastiere di 0rano 

Domani, 12, Pasqua, ànno V delia foiHiazione dei 
"NOSSO PA O" inaugureremo raumento dei locall 
adiblti alia ve»dita, e 11 nuovp servizio piú rápido per 
megllo servire jnostri amíci. 

Avvisla.mo altresl ehe, come ■ é tradizionale nel 
" KOSSO PAÒ", (ció che formo Ia giusta fama 
che oggi gode) le nostre specialitá ipasqualine sono, come 
sempre, aasolutamente insuperabili -— in-su-pe-ra-bl-li, 
— le nostre igieniché iastailazioní, A VISTA DEL PiXJB- 
Bt/ICO e le materie prime scrupolosamente scelte ma- 
nlpolate, sono una garanzia assolutá- per Ia saíute dei 
nostri amici e elienti. 

PASTIEBE 1)1 GRANO — Caaaitte e Cannoli alia 
siciliãna . Stogliatelle - Zuppe Romane - Tortelli - Torte 
P.asqualine - Panettoni - Oolomibe e mille altre cose in- 
rtispensabili  nelle buone e vere famiglie italiane. 

NOSSO PÃO — Largo do Arouche N. 51 
Telefono 4-3228 

Orfllni  dati ■ con   precedenza,   consegna   a   domicilio. 

ITALIANI,   BRASIL IANI! 
Venendo in Santos con Ia fainiglia, e volendo passare 
qualche giorno in completa, tranquillitâ, alloggiatevi 
nella miova 

PENSÃO TOSCANA FAMILIAR 
AV. BARTHOtOMEU GUSMÃO, 139 

ove sarete trattati ■ con. tutti 1 riguardi. Cucina all'ita- 
liana e brasiliana esclnsivamente ' fanjilíare/ Panorama 
meravlglioso. Si vedono entrar© e uscire tutti 1 piroscafl 
in transito per Santos. Vicinissimo a Ponta da Praia. 
Bond alia porta e punto dl partenza di areoplani. 

Proprietário:   PEBI GIJGLIBLMO. 

Gioielleria Adamo 
Per  motivo  di rifonna, questa antica Casa,  iniraa  una 
grande vendita eccezíoiiale dei suo variato, bello e ricco 

assortimento: 
GIOIE     ARGENTERIE - OROLOGI da 
TASCA, POLSO, TAVOLO e PARETE 
CRISTALLI FINI - OGGETTI di CUOIO 

FANTASIA - OGGETTI di ARTE, ecc. 
Percló invita il  Pubblico  e Ia sua distinta  Clientela  a 
visitare le sue esposízioni e constatare, senza impegni, i 

prezzi verainente ridotti. 
Non é "reclame", ma una vera ed onesta 

liquidazione. 

Gioielleria Adamo 
25 S. BENTO — 25 

QUANDO Cl SI PIGLIA GUSTO 

IJEI: — Perché non mi lasci andare sola, ogni tanto 
lAJI: — Perché, se no, impari troppo presto! 

I vostri animalí stanno morendo? 
iiw^iwwigiiiiiiwíii^ 

Cercate senza perdita di tempo di conoscere nelle buone farmácia i prezzi e i prodotti 
delia Sezione di Veterinária dei "Laboratori Raul Leite". Sicuri e eorprendenti risultati. 

RAUL   LEITE 
PRAÇA 15 DE NOVEMBRO, 42 - RIO — R. BENJAMIN CONSTANT, 31  - SÃO PAULO 
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ELIXIR 
DB 

Ferro e Quina Bellard 

Tonieo-Aperitivo 

Da premlersi solo, con 

VERMO UTH 

BELLARD 

o con SELTZ 

Jflínzía Mnatl 
Pubblicltá in tuttl i 
giornall  dei   Braslle 

Abbonamenti 
DISEGNI E "ClilCHÉS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
'lei. 2-1255 

Casella Fostale, 2135 
8. PAUliO 

Jack il bandiio    geniiluomo 
Corpo di mille bombarrie 

sfondate! — disss Peter, 
rimpeccabile maggiordomo 
aggiustando il tiro delia ml- 
tragliatrice — questi dan* 
nati policemen hanno i set- 
te spirlti! Piú ne ammazzi 
e piú ne nascono. 

— Peter — disse Jack il 
bandito gentiluomo volgen- 
dosi verso di lui con Paria 
profondamente     disgustata 
— quante volte vi debbo ri- 
petere che non dovete per 
nessuna ragione dire ••corpo 
di mille bombarda sfondate" 
in mia presenza? 

— II signore mi    psrdoni 
— disse Peter buttando fuo- 
ri il balcone un sergente in 
uniforme grasso come nr, 
maiale d'ottobre — qualchs 
volta, me ne dimentico. Ma, 
inflne, il signore abbia pa- 
zienza, cosa debbo dirá? 

— Potete dire per Ia din- 
dirindina, oppure coroo di 
Bacco — disse Jack, íl ban- 
dito gentiluomo, togliendn^ 
un proiettile da un orecchio 
— é molto piú .simpático. 

— II signore sara servlto! 
— disse Peter rimpeccabile 
maggiordomo inchinandosl 
profondamente, quindi face 
due salti prodigiosi tenendo- 
si il piede destro fra le ma- 
ni e constato che una scheg- 
gia di petardo gli aveva 
asportate due dita. 
— Si!... II signore puó star 
sicuro non diró piú "porca 
Ia miseraccia" e nemmenc 
"corpo d'un bue tricornuto" 
e nemmeno "per il pallone 
dei nonno con le emorroidi 
fin sul collo". No!... Non 
diró mai piú tutto questo 
per tutto Poro dei mondo 
ma, per Ia zitelluccia palli- 
da. corpo dl un'ochetta 
bianca, mi hanno solament? 
fregate  due dita dei piede. 

— Ve ne regaleró altre 
dus il giorno delia vostifi 
festa — disse Jack il bandi- 
to gentiluomo — non mi 
piace sentlrvi cosi spilorcio 

— II  signore  mi  perdoai 
— disse Peter Pimpeccabile. 
maggiordomo chinando i' 
capo confuso — stasera ho 
persa Ia testa! Questo asse- 
dio prolungato mi disorien- 
ta e poi a auelle due dita ei 
tenevo!... Le avevo fin dal- 
l.a nascita e, il signore mi 
oerdoni, mi ei ero affezio- 
nato. 

Sentimentalismi stupidi — 
disse Jack il bandito genti- 
luomo accendendo Ia siga- 
retta alia mlccia d'una bom- 
ba che poi gettó, con ele- 
gante par-ibola- in mezzo ai 

poliziotti che gremivano il 
cortlle — dito piú, dito me- 
no, non bisogna badare a 
queste sciocchezze. In quel- 
la, fu bussato energicamen- 
te alia porta e Jim, il capo 
gang, apparve con una pi- 
stola mitragliatrice per ma- 
no. 

— La resistenza é impos- 
áíbile — disse con ária sco- 
rãta — i miei ragazzi han- 
nò fatto miracoli e il cortlle 
é pteno di cadaveri, ma piú 
se ne ammazza di quella 
gente: dannata e piú ne na- 
sce- 

— E allora? — diiese Jack, 
il bandito gentiluomo lan- 
ciandogli uno sguardo gla- 
ciale. ! 

-^ Allora non: ei resta che 
Ia via dei sotterraneo — dis- 
se cupamente Jim .alio sboc- 
co sono pronti deirgenerosl 
cavalli.,, Guadagneremo Ia 
montagna prima che sksia- 
mo accorti da quale parte 
abbiamo preso il volo. 

Jack, il bandito gentiluo- 
mo, resto un istante per- 
plesso, poi alzó il capo con 
improvvisa decisione: 

— Sta bene — disfee — 
andiamo! Scostato un ,pan- 
nello dalla parete, uno per 
uno gli uomini si cacciarono 
dentro ad un andito buio.. 
Quando Pultimo fu ipassato 
il pannello torno automati- 
camente a posto. Percorsl 
vari chilometri di sotterra- 
neo essi sbucarono presso 
una maechia ove attendeva- 
no giá insellati, dei genero- 
si destrieri. Tutti saltarono 
lestamente in sella ed anche 
Jack stava per fare altret- 
tanto quando Io sguardo gli 
cadde sulle sue scarpette di 
vernice. Lentamente rimhe 
in terra-11 piede che aveva 
giá infilato alia staffa e 
scosse il capo. 

— II signore mi    perdori 
— disse Peter Pimpeccabile 
maggiordomo — se oso met-. 
tergli fretta, ma non c'é uri; 
minuto da perdere.       _..,' 

— Andate purê — disse' 
Jack. il bandito gentiluomo. 
scuotendo mestamente il 
capo. Si potrá djrre dl me 
che quàlche volta homan- 
cato, maearj che ho ün cat- 
tivo caratteíê'..... ma che ml 
sia fatto vedere' a ^avalio in 
ismoking cscarpette @ ver- 
nice. questo nd;'ve lo giurp,' 
nessuno potrá dirlo nial- 

E incrociate 1P braccia sul 
petto guardo Ia cavalcata 
ícomparire nella polvere- 

Cherlock Holmes 

FULMINI... LAMPI... 
TUONI... 

in una notte tempestosa. 

Intanto, indifferente alia 

fúria degli elementi, que- 

sto signore dorme un son- 

no calmo e tranquillo... 

Una compressa di ADA- 

LINA, calmante leggero e 
soave, gli ha restituita Ia 

pace ai nervi eccitaii. 

ADALI 

DR.   ALBERTO   AMBROSIO    ^ 
VIE .URINABIE 

Rua Benjamin Constant, 7.A — 3.° andar — Sala 21 ■ 
DAiLLB ORE 14 AILLiB 16. 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Flnlssime confezionl per 
uomini 

MANTEAUX 
e TAILLEURS 

R, Lib. Badaró. 42-2.° 
Sala 16 - S. PAULO 
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Attenzione!  Attenzionç! 
Trasmettiamo la^cena di 

un signore che va dal den- 
tista. 

Siamo flella sala d'asp5t- 
to dei dentista. Nella sala ei 
sono tré o quattro persone. 
Uria signora sfoglia un gior-; 

nale lllusteato di due anni 
fa. Una signorina .sfogila 
una rivista di sette annl fa.- 
C'é una signora piú fortu- 
nata che sta sfogllandô ntía 
ilvlsta di appena un anno 
fá. .      .     \ 

Siamo ai secondo minuto. 
In questo momento Ia ca,r 
meriera chiama il sigriófe. 
Lo fa passans nel gabinetto 
dei dentista. II signore en- 
tra dal dentista. Vede un 
giovanotto. Resta un pó in- 
deciso. Chiede: "E il denti- 
sta?". II giovanotto fa: 
"Non c'é. Oi sono io. Sono 
il sostituto". II signore : ,'é 
sempre indeciso. II giova- 
notto gli indica Ia poltrona. 
GU dice: "Si accomodi". II 
signore 'é indeciso. Il giova- 
notto sorride. Dice: "Noíi 
abbia jpiaura". 

Siamo ai quarto minuto. 
Ecco che il signore si acco- 

'ASPLAhTASBRASILfIRAS' 
; HÃO CURAM FAZEM 
MILAGRES" 

PtÇAM GRATUITAMENTE 
O IIVRINM0«0 MEDICO 
DE SI MESMO PELA- 
MEDICINA VEGETAL 
DO IAB. VEGETAL 
BRASÍLIA» 

:•:. NO DEPOSITO A' 
AY.SÀO JOÃO 598 
PHOHf 4-4138 CA!-:» POSTAI 564 

SAO PAULO 

M   ff ' "C (Micronc,e ■ "Pa«<l«MW> Coloniale") 

moda. In questo preciso mo- 
mento ,11 sigínope si é ssduto. 
íí signore spífre. Si lamen- 
ta. flair^SAhií- ÁhirAhi!". II 
Sigribfér a.,»j>orta una mano 
íaila 'íãpclaSFa- "Ahíl". Ec- 
co ch'ev;li giovanotto gli si 
avviciha. ÍJice: "Apra Ia boc- 
ca". Dice:'"Paccia vedore". 
D signore ápre Ia bocea. II 
giovahottq,.-guarda. Arricçia 
il nasov^a "Híml" Pa: "Bi- 
àigna lévárlo súbito". Dice: 
"Paoclámò riniezione?". II 
signore dipe; ."Faççiamola". 
Dice: "BaiÈta che non mi 
faccia troprk) male.'' 

Attenzione! Ecco che 11 
giovanotto invita 11 signore 
a restare con Ia bocea aper- 
ta. Ripetíamo: Bocea aper- 
ta.. Boccche! Boochis! Boc- 
ehe guaste} Bocche disa- 
strose! JJaícche indecorose! 
Le troverete ovunque. BI 
cofdaite! Ovunque! 

Siamo ai quinto    minuto- 

Beco che riniezione é fatta. 
II signore si lamenta piú 
forte. Pa: "Ahi! Povteretto 
me!". Pa: "Dio me Ia man- 
di buona!". 

II giovanotto dice: "E" 
una seioechezza da niente". 
II signore dice: "Seioechez- 
za un paio di stivali". Dice: 
"Sto vedendo le stelle e Ia 
luna." 

Attenzione! In questo mo- 
mento 11 giovanotto si ac- 
cinge a strappare il dente ai 
signore. II giovanotto dice: 
"Apra Ia bocea e stia c?.\- 
mo!". II signore spalanea 
Ia bocea. H giovanotto in- 
troduce Ia tenaglia; afferra 
il dente. Lo scuote... Ecco 
che lo scuote... Lo scuote 
ancora... E' magnífico per 
continuitá. E' spettacoloío! 
II signore fa: "Ah! Ah! 
Ah!". II giovanotto scuote il 
dente. Dice: "Macché!". Di- 
ce: "Macché! Non ei si fa'". 

Diretto dairantico proprietário deli'Hotel 
Bom Gosto 

■CüOlNA AELL^ITIALIANA — STANZE CON BAGiNO 
PREZZl MODIOI 

Alameda Barão de Piracicaba, 25   Telefono 5-5343 

TRA  GLT   ELEMENTI   INDISPENiSABIU   ALLA   VITA, 
CE' VACQVA. TRA LE ACQU,E, QITELLA INDISPEN- 

SABILE AD UNA OTTIMA DIGESTIONE  E' 

Agua Fontalis 
LA FIU'  PURA DI TUTTE  LE ACQUE  NATURALI,  E 

OHE POSSiEDE ALTE QUADITA' DIURETICUB. 
 o  IN   "GARRAPÕEJS"  E  MEZZI  DITRI   o — 

TELEF.  2-5949 

Dice: "Adesso riprovlamo". 
II signore fa: "Non né pos* 
so piú!". Dicè: "Lei mi ha, 
rovinato!'- Dice: "Lei :n'há 
ammazzato!",.. Pa: "Ah, po- 
veraccio me!". II giovanotto 
ritenta. Dice: "Apra Ia boc- 
ea!". Introduce Ia tHnaglia. 
Scuote 11 dente. II dente é 
magnífico per iresistenza. II 
giovanotto dá un forte 
strappo. Non ce Ia fa... 
Non ce Ia fa... Non ce Ia 
fa ancora. Ecco che il gia- 
vanotto ipuntella un piede 
contro Ia sedia. Fa: "Oh, 
oh!". Pa "Oh, oh!". Beco 
che dá un altro strappo. Ec- 
colo... eccolo! Stupendo! 
In questo preciso momento 
11 giovanotto, con un colpo 
magistrale, ha strappato il 
dente ai signore. Al dente 
sono rimasti attaccati pezzi 
di gengiva. Denti carlati! 
Denti firadici! D2nti che 
non servono! Ricordate! 
Non chiedet? un caffé! 
Chiedete un dente cariato! 
II signore rantola. Ha Ia 
bava alia bocea. Dice: "As- 
sassino!" Dice: "Se lo sape- 
vo non ei vepivo"- Dice: 
"M'ha rovinato". II signore 
syiene. Bello' svenimento. 
Perfetto. 

II Pasquinparlante 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRECISÃO 
OCüuOS 

OINCE- MEZ 
LOOGNONS 

D9J.VI6NOLI 
OTOMGTPiSTA 

RUALIB.BADASQ65 
S.PAULO 
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OONÍÍAÍ5IONALE —^Roma- 

ni © llgurl, venetl, baslliscM 
e piemonteBi, siculi e lombar- 
dtj eardi e romagnoü, trlpoli- 
ni e napoletanl, corsl, dalmati 
e nizzardl, valdoatani, abruz- 
zesi o savoiardi, somall ed 
abissini, toBcani e mezzl to- 
scanl, il "Pasqulno Colonlale" 
é U glornale che tuttl leggono, 
perché a tuttl piace, perchó 
va lontano e perché é pubbH- 
cato sotto gll auspici delia 
Sega delle Názlonl. Parapan, 
Parapan, Paramp: Pum Pum! 
Se Bapete leggere, leggetelo. 
Se non Bapete leggere, lateve- 
lo leggere. Se non ve Io san- 
no leggere, guardatene le íi- 
gure come fa Plerlno, e fateci 
sopra una piccola pugna iu 
ui/a paro'a sola, come ugual- 
nlente fa Plerlno quando gil 
ávrlene dl vedere una foto- 
grafia dl Irene Dunne che pri- 
ma si spoglla, poi dlce le san- 
te preghlere, genuflessa, e pol 
fa 11 resto — supina o boc- 
coni. 

PUNTUAIiK — Gira o fui 
Ia rota — e l'unico periódico 

Glil UOMINI DEL GIORNO 

Questí, miei lettor cortesi, 
6   quel  íesso   di   Pavesi! 

che é usoito in questa setti- 
mana é il Pasqulno Colonlale! 

POL1EDRICO — La Rlvi- 
sta "Transportes" (Terrestreü, 
Maritimos, Aéreos, Fluviaeõ) 
vedrá. Ia luce il 1.° Maggio. E' 
una manlera come un'altra Ql 
commemorare rimmortale fe- 
sta dei lavoro. 

CURIOSO — Tra i due CoUr 
ti non c'é stata Ia mínima ga- 
ra: quando Rodolfo fu inter- 
rogato, disse semplicemente: 

— Quanto ha messo Cic- 
cio? 

— Mille. 
— Réis? 

-   — No, contos. 
— Ciccio ha messo müle 

contos? Ne sottoscfivo milie 
anch'io. 

E tuttl lestl. 
(II hello é che questi nostri 

graziosi ed affettuosl colonia- 
11, parlano di mille contos co- 
me se si trattasse di laranjas 
da Bahia). 

MARTUSCELM — 500. 
INTRUSO — Si? Anche 

l'.Ing.  Filizola?   Mui bienl 
BLUFFISTA — Ve Io in.- 

maginate voi ad Argante Fan- 
nucchi miignaio? Ma se non 
ei ha nemmeno Tinfarinatura, 
dei moünaro? Le palanchc*? 
Ma Ia provenienza delle pa- 
lanche non é poi un misterc. 

CONCORRENTE — Vedre- 
te che bellezza Ia nostra hat- 
taglia degli ajbbonamenli e 
quella dei;a puibblicltá: ci-ie 
da  pazzl! 

'BBCCO   —   Tanti   saluti   a 
casa. 

CORRETOR — Vi preghia- 
rao notare, tra Ia nostra pub- 
blicitá, Ia Bayer, Ia Standard 
Motor Oil, Ia Gillette. Ed un 
eccetera lungo piú di un anro- 
luce. 

POLTTICO — E' un vero 
peccato che nol non ei oceu- 
piamo, deliberatamente, di po- 
lítica. Se no, ce ne sarebbe 
per divertlrsl un mondo, due 
mondi, quattro mondi, qua.i.- 
tromila mondi! 

MALIGNO   - -   Che   novi^t 

M O O C A 
LARGO   SÃO   RAPHAEL 

Terrenos   a   prestações   sem   juros.   Os   melhores   deste 
bairro.   8  minutos   de  omnibns  ou   de   bonde. 
Tratar   com   Z U Q TJ I M 

PRAÇA DA SE', a  1° ANDAR SALAS 4 E 5 

CHI   VUOL   MANGIAR   BENE 
.. si recebi all",ADEGA ITÁLIA" di  Ottavio Pueci- 
nelli e diventerá un frequentatore assidnc, poiché lá si 
trova Ia vérji CüCINA ITALIANA. Importazitíive diret- 

ta di varie qualitá di vini e altri pioclotíi italiana.   \. 
Piázza da Sé, 57 -- Tel. 2-6424  ;: ■ 

S. M. RADIUM I 
trabalha depressa 

Orei da limpeza não dorme.  Não 
é preciso que lhe  digam duas 

vezes a mesma cousa.   Por onde vae 
passando, tudo fica limpo, claro e 
bonito.  E como corre! Num abrir e 

•   fechar de olhos está tudo como novo^ 

Para a limpeza do lar, use o 

RADIUM 
Á vender  em todas as mercearias e ferragistas 

Slnndarci 

possiamo raocontarvi, se tuttl 
1. coloniali se ne Bpno -andati 
a zonzo, ai maré, ai monti, ai 
pian? Qui non son Timasti che 
1 proletarl come nol ed 1 mor- 
tl dl ifame come voi. 

INTELLETTUALE    —;   Vi 
raccomandlamo Ia letturâ di 
"Augusta", ia bella Rivista 
diretta dalla nostra simpáti- 
ca collega Lina Terzi. L'u'iíi- 
mo numero é in clrcolazioue. 

m 
CALZAWRII 

SOLO 

NAPOLI 

Agencia SCAFUTO 
Assortimento completo dei 
migliori figurini esteri per 
slgnore e bambini. Ultime 
novitá ad ogni arrivo dl 
posta. Richieste e informa- 
zioni: Rua 3 de Dezembro, 
S-A (Angolo dl Rua 15 de 

Novembro). Tel. 2-3545 

IL ,  MIG LI O R   ,P. A S T I F I C I O 
I    Ml G L 1 ORJ    G,B NE R I   .A L I M E N T A R I 

'     •    ,'I:   WI Òft I Ò íí f    P R E Z Z I 

^Ai tre Abruzzr* 
PI^ AIT CíEvS C Ó   LA N C I 

RUA AMAZONAS Nii, 10«-ia TELEFONO:  4-2115 

1 
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a* a* Am abbusí 
Io nun dico fijaccio mattaccino, 
cWogni orno ar monno dovrebb'esse un dritto, 
puro Esaú, nipote a Spizziehino, 
fratello de Giacobbe, derelitto, 

fu f regato in un modo citsí 'fiiíÇi 
che je convenne certo a stasse-zitto; 
ma tu abbusi bojaccia regazzino, 
sei troppo scemo e me ce; magno er fntto. 

Ma come, Aronne, te vai-a capita,' 
un micco vero, un micco co' li guanti_, 
che ar giorno d'oggi so' 'na raritá, 

■ e tu frescone nun te butti avànti, 
come che gnente te Io fai scappá! 
Ma tu ce disonori a tutti quanti! 

,    |  l  i  /AWTONIO ZAMPEDRI^ 
iwvetn trldentino, 

'. . dl; versi; barbarlssimo  assassino. 

Casa Glarus 
RUA SENADOR PAULO EGYPIO, 7 

(Angolo Rua José Bonifácio) 

L'ÚNICA casa, dei centro delia cittá, 
che fa, a vista-dei cliente, pasta alPuovo — 
CAPPELLETTI e RAWQIil e clie sono Ia 
nostra specialitá. - Sezione di frutta fresca. 

Consegna a domicilio — Domandare 
per tel. 2-7634. 

GIOIB ■ BUOUTiailE EINE - OGGETTI PER REGAM 
VISITA-TE LA 

Casa Masbtti 
NBLLE SUE  NtrOVB .TNSfPALaLiAZIONI 

RUA    DO    SEMINÁRIO,.  131. 135 
(Antica Ladeira Santa Ephígenla) 

PHON1E:   4-2708 PHONE:  4-1017 
Fidanzati, acqulstate le vostre "allianças" csclusivamente 

nella "OASAMASETTI" 
IMPORTANTE — Tutti I .nostri .compratorl riceveranno un buono 

numerato, eon díritto a concorrere airestrazlonè dei 6 rlcchi premi 
esposti nelle nostre vetrine. II sorteggio sari fatto con Ia Lotteria Pe- 
derale dei 30 Magglo (Carta Patente n." 120). AJiprófittate dei nostro 
sistema di  credito  in  10 PAGAMENTI. 

IflUüí 
CASA FUCHÍ- 

I    migliori    articoli    per 
V I A G G IO 

per     s p o r t 
si    t r o vano    nella 

CASA FUCHS 
R.    S.    BENTO,   54 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abrau, SO-Sobr. — Telet. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    GENiBBAILE    —    Lunedi, 
mercoledí   e   venerdí.    Dalle . 20 
alie 24. 

CORSO PARTIOOLARiE:-— Martedí, 
giovédí e sabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezloni particolari ogni giorno dalle 
8 di mattina alie 24 — Corso com. 
ploto in 10 lezioni. 

B' PERICOLOSO ANDARE 
A TENTONI 

specialmente  se  si  tratta 
delia própria salute! 

Fate   le  vpetre  comiiere 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparazione aceurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta    fino    alia    mezza- 
iotte. Prezzi di Drogheria. 
Direzione dei Farmacista 

LAR O C CÁ 
RUA DO THBSOURO N." 7 

Telefono:  2-1470 

v 
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Erano le sette pomeridia- 
ne — le diclannove, come di- 
cono 1 iprofessori e i ferro- 
vierl— quando nella stan- 
za di Antônio entro Ia si- 
gnorina dl studio. 

•i- Un espresso. 
— Uhm. 

Quando Antônio Balde 
consultava le "chiusure" del- 
le varie borse europee ri- 
spond e v a invariabilmente 
cosi': con una specie di 
grugnito. 

— Posso andare, com- 
mendatore? 

— Uhm, 
— FuonasiCTa. 
Senza attendere 11 terzo 

"uhm" Ia isignorina scivoló 
fuori, lasciando dietro di sé 
una sela dl profumo sotti- 
lissimo di biondo artificiale. 

II j banchiere mlsuró Ia 
stariza due o tre volte con 
pa^ifei lunghi e pesanti, but- 
tó su una poltrona i fogll 
irti dl cifre, prese in mano 
Ia lettera. 

"Caro Balde, 
sono In un impiecio molto 

serio. Ho bisogno di is. Ho 
blsogno assòluto di un ami- 
co sicuro cui affidare un 
affare delia massima gravi- 
ta. Tu sei runi:a per.sona 
ch'io conosca, a Gênova, 
che abbia i requisiti neces- 
sari per potermi aiutare. 

"Ascolta. Come tu sai ho 
preso moglis da due anni. 
Sono felice. Meglio. ero fe- 
lice, perché ndesso vivo sot- 
±o Tincubo di una minaccia 
spaventosa. Ho -ommejso 
una Ipffgerezza. Ho tradito 
mia moglie con ia mia se- 
gretaria. E' imperdonabile. 
Io so, ma Ia ragazza pareva 
tanto innamorata e in?e- 
nua! E' stata lei, ti assicuro. 
a trascinarmi in questa abo-- 
minevols awentura. E ades- 
so mi rlcatta. Valendosi di 
alcune prove .scritte (bi- 
glietti di appuntamenti, or- 
dinazioni d'abiti e fatture 
da me pagate), esige una 
forte indennitá di licenzia- 
mento. A titolo di garan- 
zia. si é imoossessata di al- 
cuni dppositi cauzionari af- 
fidatimi da un cliente, per 
un valore di rcuiarantamila 
lire. Era lei Túnica perso- 
na. assolutamente Túnica 
che conoscesse il segreto dei 
mio cuore... e quello delia 
mia cassaforte. 

"Come noíço plnítlf'-^^ 
Ia sparizione dpi titoli' Sf- 
ró costretto a denunciar? il 
furto: verrá tutto a e.alla, 
e s-^ró un uomo rovinato. 

"La mia segretaria-aman- 
te — Dio Ia .strafulmini! — 
si cbiama Maddalena Cor- 
mini. Si é rifuslata p?r 11 
momento a Gênova: alloe- 
gia airalberero Tlrwnn. ove 
mi attpnde per Ia li"uida- 
ziore delia nrati^a. Sa •'íh0 

non ia rlPTinncern e nuindi 
ne approfitta. cariiaglia! 

"To rnn passo allontanar- 
mi da Venezia; d'altra par- 

questa lieta  noTella vi dó 
te non voglio,, né mi con- 
viene, incontrare Maddale- 
na. Occupati tu, ti prego, dl 
questa faccenda. A te, ban- 
chiere, con un bel nome e 
un ajspetto autorevole, non 
sara difficile invitarla ai tuo 
ufficio e indurla a restituir- 
mi i titoli e le lettere. Of- 
frile dei danar o: tre o quat- 
tromila lirei; se vedi che 
próprio non cede, arriva ai 
maisimo a icinquemila. Pre- 
gala, minacciala, fa ció che 
credi, ma ottieni Ia resti- 
tuzione di tutto. Chiudl i 
corpi dei reato nella tua cas- 
saforte — che é   certo   piu' 

5000   lire 
sicura delia mia! — penseró 
io a ritirajre ogni cosa. 

"Sono nelle tue mani. Non 
rifiutare una tavola di sal- 
vezza e chi sta per annega- 
re miseramente. 

"Ti abbraccio con enorme 
gratitudine.  Tuo 

Matteo Visan". 
II banchiere Baide infiló 

una lunga serie di "uhm". 
Guardo Torologlo. Pissó con 
ária strana Ia cassaforte, 
e il suo penílero corse invo- 
lontariamente alTimplegata 
u.scita poço prima: bionda, 
giovane, profumata. Infine 
usei', borbottando fra sé: 
"E' un belTidiota Visan, a 
lasciarsi turlupinare a que- 
sta maniera! Uhm...". 

• * * 
Le informazioni delTav- 

vocato veneziano erano esat- 
te. Maddalena Cormini, 
bionda eccetera, alloggiava 
alTalbergo Tirreno, camera 
numero ventitré. 

Antônio Balde non faticó 
a convincerla a seguirlo nel 
suo studio. Come aveva pre- 
visto Visan, Ia sua carta da 
visita fu sufficiente a faria 
Salire precipitosamente nel- 
Tautomobile. 

— La signorina dunque 
ha rubato... 

— Sequestrato, prego. 
— Sequestrato dei titoli 

delTavVocato Matteo Visan, 
a scopo... 

— Di risarcimento. 
— Visan potrebbe denun- 

ciaria- 
— Non lo fará. Ne sono 

sicurissima. 
—Dal momento che le dico 

che non lo fará! ("La pic- 
cina é furba", penso Balde, 
"ma questa volta ha da fa- 
re con un banchiere, e non 
con un avvocato. E per im- 
brpgliare un banchiere ge- 
novese, ce ne vogliono delle 
Maddalene!"). 

— Esatto. H mio amico 
infatti non ha intenzione di 
denunciaria ,ha preso peró 
una precauzione: ha denun- 
ciato di avere smarrito i ti- 
toli, e ha fatto annullare Ia 
serie corrispondente. Cosi 11 
danno é neutralizzato. 

— Canaglia! 
("La signorina é servi- 

ta!") 
— Come vede, lei puó 

conservaie i titoli, ma non 
potrá mal negoziarli. 

("Un'idea come questa 
non puó venire che a un 
borsista genovese!"). 

d' infedeltá 
— E' un bel farabutto. 
— Si difende come puó. 
— Io peró ho ancora un 

mezzo: le lettere. Oh, pre- 
ziosissime! 

— Brava! Ed é appunto 
per questo che Tho invitata 
a venire sin qui. PST quanto 
sarebbe disposta a cedermi 
questo famoso epistolario? 

— II prez2fo corrisponden- 
te ai valore dei titoli. 
Nienfaltro. 

— Le offro un décimo, va 
bene? 

— Quattromila?    Storie! 
— Le azioni sono in ri- 

basso. 
— E gli autografi in rial- 

zo! 
— Cinquemila, via. 
— Dieci. 
— Cinque. E ceniamo in- 

sieme. Va?—Accettato. ("Cl 
volevo io a metterti nel sac- 
co, bambina! Borsista e ge- 
novese!"). 

VOLETE PORZA E SALUTE? 
BEVHTE 

ferro Clüiiaío llolio 
Fabbrica e domicilio: 

Rua  Manoel  Dutra  N."  58-B 
S. PAOLO 

Mezz'ora dopo i corpi dei 
neato erano ai sicuro nella 
cassaforte dei banchiere 
Baide, in compagnia di al- 
tri numerosi pacchetti di 
azioni industriali di ogni 
genere. UtTora dopo i due 
cenavano in un xüstorante 
delia riviera di ponente, so- 
litário e discreto, ascoltan- 
do il rumore delle onde e 11 
suono di un violino nostál- 
gico. • * * 
"Uaro Visan, 

ho versato le cinquemila 
lire alia tua amante Mad- 
dalena Cormini. I titoli so- 
no ai SíCUTO. Attento a non 
farteli rubare una seconda 
volta. Anche le Isttere le ho 
uritirate io. In awenire sii 
piú prudente e non lasciare 
In mano alie tue segretarie 
documenti di tal genere. 

"A propósito, non ti na- 
scondo che. quella tua Mad- 
dalena é una donna eccez- 
zionale. Veramente delizio- 
sa. Aspetto tue disposizioni. 
Ti abbraccio. 

Antônio Baide". 
"Caro Baide, . 

quali storie mi vai rac- 
contando? Io non ho mal 
avuto mTamante. Non co- 
nosco nessuna Maddalena 
Cormini. Non mi hanno ma.i 
rubato nessun titolo. Spié- 
gati meglio. A chi hai v.°r- 
sato le cinquemila lire? Ho 
Timpressione che tu sia sta- 
to vittima di un'abile truf- 
fa. Atttendo chiarimenti. Sa- 
luti cordiali. 

Matteo Visan". 
Antônio Balde si sen+i 

scendere sulla fronte delle 
goccioline di sudore freddo, 
freddissimo,   ghiaociato. 

Apri Ia cassaforte. Esa- 
minó 1 titoli. Falsi. Vol- 
ganmsnte, grossolanamente, 
stupidamente artefatti. Fal- 
si, falsi! Ed egli, il piú astu- 
to banchiere delia cittá. I'a- 
billssimo borsista genovese, 
non se n'era accorto! Non 
li aveva nemmeno guarda- 
ti! 

Farsi giocare come un ra- 
gazzo! Psró, che cretino! 
Suonó il campanello. a lun- 

■fo, rabbiosamente. Compar- 
ve Ia segretaria, giovane, 
graziosa, profumata e assur- 
damente bionda. Peró, che 
cretino lui, a non accorger- 
si dei trueco di quelTaltra! 
E pensare che era cosi fa- 
cile capire... Giá le bionde 
sono tutte infide... 

— Signorina!...   Uhm'... 
— Desldera? 
— Si avvicini. 
Prchi passi delia ragazza. 

Profumo dl giovinezza e' di 
vloletta, un profumo da 
stordlre- 

— Ml guardl bene: le 
sembra che lo abbia Ia far- 
da dei cretino, dei crasso 
ingênuo, dei provincial e da 
truffare  alTamericana? 

Dr.   Cario  Brunetti 

n 

____ 
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L1TIIOBILINA 
L1THOBILINA 

LITHOB1L1NA 
rinnova il 

FEGATO 
lü tutte le Drògherie, Farmacie 

e nella 

Proéheria Americana 
RUA   S.   BENTO,   6 3 

delia 

ELEKEIROZ S. A. 
8. PAULO CASELLA 255 

i  -       GARANTE PERMA- 
COLCmOcm ARMAÇÃO    NENTE ELASTIOBA- 

IDENOUAÍUMEMENMS  DE. INOEFORHABILI- 
OADE. DURABILIDADE 
HYGIENE E ECONOMIA 

NAS DCAS CASAS 
DO RAMO 

PERMANENTE <&' 
MUSETTI RAPHAEL C FILHOS 
FABRICA E ESCRIPTORIO. R. CLAUDINO PINTO. 19-23 

BAIVCO ITAI.O-BRÀSTI.EIIÍO 
.     Sede: S. PAULO — Rua Alvares Penteado n.0 25 

FUNDAD-0    EM    1924 
CAPITAL, 12.300:000$000 — CAPITAL REALISADO, 8.610:000$ — FUNDO DE RESERVA, 1.230:000?00a 

BALANCETE   EM   31   DE   MARÇO   DE   1036,   COMPREHENDENDO   AS   OPERAÇÕES   DAS   AGENCIAS   DE  BOTUCATCV 
JABOTIOABAIi, JAHU', LENÇÓES E PRESIDENTE PRUDENTE 

ACTIVO PASSIVO 
Capital a realisar   .. 
Letras  Descontadas 
Letras a Receber: 

Letras do Exterior 
Letras do  Interior 

13.091:099$400 
19.769:017?400 

.Empréstimos em Contas Correntes     
Valores Caucionados .. 50 .143:003?700 
Valores Depositados ... 34.544:367$200 
Caução da Directoria   .. 87:500?000 

Agencias  
Correspondentes no Palz . . . . 
Correspondentes no Exterior . 
Títulos pertencentes  ao  Banco 
Immoveis  .. 
Contas de Ordem     
Diversas Contas     

CAIXA: 
Em moeda corrente   . . . 
Em  outras  espécies   . . . 
Em   diversos   Bancos   . . 
No Banco do Estado de 

S.   Paulo      
No Banco do Brasil . . 

744:494?000 
263:870|000 
440:014$400 

389:425f400 
622:477$900 

3.G90:000$000 
16.224:020$300 

32.860:116?800 

'27.372:852?000 

84.774:870?900 

3.750:625$600 
7.287:627?300 
1.114:821?500 

382:020§000 
737:790Í400 

2.9'15:000?000 
2.291:253$500 

7.460:281$700 

190.861:280$000 

Capital       
Fundo de Reserva    
Lucros e Perdas  
Depósitos em Contas Cor- 

rentes: 
C/Correntes á vista.. 
C/Correntes Limitadas 
Depósitos a Prazo Fi- 

xo e com aviso pré- 
vio  

31.291:724Í900 
2.C77:490?8"00 

5.352:330$300 

Credores por Títulos em  Cobrança     
Títulos em Caução e em 

Deposito     ..........     84.687:370f900 
Caução da Directoria  . . 87:500?000 

Agencias  
Correspondentes  no  Paiz     
Correspondentes no Exterior   . . . . 
Cheques e Ordens  de Pagamento 
Dividendos   a   Pagar     
Contas  de   Ordem      
Diversas   Contas     

12.300:0>0f00O 
1.230:000$00(> 

51:3701000 

38.721:546?000' 

32.860:116f800' 

84.774:870?900 

S.787:7G4$200' 
40i:744?200 

1.569:649Í200> 

253:4161100 
128:207J700 

2.915:000Í000' 
11.867:594$900 

190.861:280$00» 
Presidente:  B. LBONARDI 
Superintendente:   B. MAITSR 

São Pajulo,  2  de Abril de 1936, 
S. E. ou O. 

Gerentes:   G. BRIOOOLO, A. LIMA 
Contador: T. SKLVAOGr 


